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Sfendo nata competenza tra laChiefa' Galleggiata di 
S. Maria di Picdimonte ,, e 'qùèllà di Vallala circa U 
TL precedenza , la R. C.. in duc'irifpettofc Confai te Vana 
■» del dìi su di Agofto deli’ anna 17S0. ,ir# l’altra do* 
iù 6 > ;di Aprile* deli’ armo. :H 781*1 ^ Recòme ravvisò ^ che de 
dodici Canonici efiftenti nella > Galleggiata jkllaiijS$» :tAnna^ 
sciata , fe» ciar\o fiati eretti nel i7.194 .Cdi beni di ;©na CajHJT 
-pella ,/ su di jcui (il Duca rdi faiircozana vanta vai - il padtòr 
* j»*to così.' rispetto ai mentovati fei Canonicati afa dibpVMr 
«l, che poteva V. M^ .oidinaie ^jshe la Curii dei; Gappel- 
4 ano Maggiore intefe pienamente te patti ptercJ&t&igViiife* 
.tifò alla R. C. colla chiotta ■ diftinzione folla diviata erg» 

: zinne idc’ fedetti fei Canonicati Jatta^colte' di Cap- 

pelle laicali., e fiTl. prctefo padronato d^l Du» di Laurei^ 
;2ana f ,e«à tutte le altee coft dedotte v telati e a&alfunto; 
:t che intanto vacandò nella Gòlteggtetaridell* Annunciata 41 
ballata qualche Canonicato^ del w Ai fife.' nupvamens# 
i .«retti nell’anno 1719* v ^ ne fequeftrtfie/te .{frebenda ^ , *0 
-non fi. provedefie , le .non vifio ^ efifio delte determinazione, 
che fi prenderà in vifta. della , rwoea^iReUaioner ordinata fi- 
*!a Curia del: CappeUailo Maggiore,^. Ihovt hils 
Golia fcconda .CpDfulu benvcro dflìÀ àfhd*».Ap r fi e 
i i 7? ik.iaggitìqfe;. la. R<; 1 C. , chdi accadendo vgcanaa .di uno 
de*)fuuiicrm;fei CatìònjUtfcl, -fi /.fi fatava; {la.mcdcnma di 
t umiliare abYf M. Jl filo , feptkftenw «i i/ejrma jxftando , la ; Ré- 
i lazione da; ordinarli afta Curte del GappeUanoT^iaggiore ncl- 
. -la? maniera, pròpofta «oh cjf^j r ì a r.a !s? *jfl -br^b fi o.rjit-* 

Iò vSfia di : tate< : offequiojfe ; ,• RappeefenWnaoi ideila ^.oC. IvM* 
;V. cóniveòewta RvìCartaH del lèi gbtdibLugJiOfdslte; m- 
iò 3 tmp.U 7 ; 1 U.i le.refcfKfo^i ivejr.d^R’ *l)a iQifia.dd v^p- 
| ptllano Maggiore gli ordied.pxopófiibnelhl bih* 

dii ^ m / 4 eUI 
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to alla medefma , che accadendo la vacanza di alcuni de‘ 

(\ci^a^raj4ìWy> 

gnato 1 incarico datole , celiando del buon dritto del Du- 
ca di Lautenzana , dovefle procedere al ( Icqueftro della pre- 
benda , e che il £SnanfcàKJL4ioni n\ doirefc pi&vedere , fe 
non viQo l'efito della determinazione , che li prenderà in 
frguito della Relazione , eh’ ella Curia dovrà fate alla R- 
Camera . 

Effendo in quello tempo vacati due de' deferirti Canonicati., 

Ut Curia aéPCappcIIàno Maggiore a ceno rcr del Sofrah? 
ni diede gli ordini al Vefcovo Alitano , iche non li pro^ 
delie , fino a nuova R. determinazione „ [ tdt la 
ifteifa del Cappellano; Maggiore , «vendo formata iato dH 
%a , ed enucleata Relazióne fulfaffunto , la litote a quella 
8 . CJ nel dì< 15 . di Novembre del i»73j .isi.- -:b j 
R icjeórfe Jn fcgultó f :U»dveTÌìth di. Piedimortte'yafponendo una 
parlemeotaria Corte lufione fatte fotta 1 11 idi r^JÌ.» di Decettf. 
4re dell’ tifino con cui Infilandoli pec là fuffiltena 

■dei ibi furriferiti Canonicati- eretti colie rèndite jdelle ,dae 
■Cònfraterniie fopprelfc", erafi 1 eonthiufa di metterli ì medi- 
ami fotto -T Immediata «protezione , e patroainib della M. 
-V. , e quindi chic fe non foiosi disbrigo di : tal caufa con 
-reciderli i ««trilli -+b le tergieerfazitmi; dèi Oagàidt Liureu- 
«totia ; ìanb'atlche che •'fi'-ftwtiflRhV Avùocalcc ideila Corona In 
rial' Cawfà'Ctifi la M. V'. dòn' R,*rreferitto del di ita di 
^Wgnb'deir^iitrtoi fcOffot'periSegoeteria dell’EccWiafticoim- 
^pofe *dlta iR.*C. di pWrCtirare li decifrane di tal caufa», 

• Cttn rrftwreisle «tttvHltd&'^ilaZiòrii y«e.fentìrli 1’ Avvocato dei- 
-k «»*'Goicn«t!tp#fl4/'5le^‘iiiteédl ,«fl iv . i éithanò à erb 
SuffeguenU altri ricoifi raflègrawrid elnVofiro Real «Trono la 
Isella ^/niderfòi ,'i»dflb Vedovo Mi Alife pfuppikawdo la; 
°M. V.» per to’ prèmtà decifro* .dPtaficaofaì, la cuale ìeralt 
“feto peflffa «focHa ;! R.‘C. [ «e .lar'MUiVv Coh trè R«ali Cane 
-3*1 ‘■iì’ìifi fisi «fiU di Agoflo , (eoidet. dì^sVdt Novembre 
'ldéll !1 tftoo ^rAfl*mt)3 ; kètw pteftritìés alla R - > 0 - che cón 
effetto, lì decideffe tal caufa nella giornata desinata . I rae- 
-defirni'-^orMi.f Ifurorto dfcpl#; ,C3m«a comantólfi icon Reali 
-!D!fp*feft) ' del 'diJsjT. del ^ flktio Pfcorfoi «iefo a fuppllta 
l>tìcà ; dPl>ufert4aha ; nhei->anehe.avea impiotato il dìfc- 
*%rtgo delfe drèifiétìe 'distai ’rauft t- 1 w-'-t •>" ; ( 

In J efecu»ioiso‘;d«nquo-de| < veneta ti -Reati Refciitti -cflendofvdl 
<M A tue- 
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, tutto propello nella R. C. , la 1 ihedenma avendo' tenuti 
prefenti tutti gli atti , e le carte tanto della R. C. , che 
quelle della Curia del Cappellani Maggióre , e maturamente 
ponderatali la fuddivifata diftinta , ed enucleata Relazione 
della Curia raedefima , e fentitofi pienamente i difenfori del 
Vefcovo, e dell’ Univerfità di Piedimonte di ÀHfe j e l’Av- 
vocato del Duca di Laurenzana , come ancora fentitofi ‘l’Av- 
vocato della R. Corona , fi fa un dovere di rallignare 
alla Sovrana intelligenza la fioria de’ veri fatti . 

Efiftendo nella Chiefa Collegiata della SS. Annunciata di Val- 
lata , compbfia di fei Canonici , due Confraternite 1’ una fot- 
te il titolo dell’ Annunciata , e l’ altra del SS. Sacramento, 
nell'anno 1708. gli Economi, ed i Governatori delle me- 
defime due Confraternite ’perifarcfnb dopo varie Congregazio- J 
ni, parlamentile trattati di fondane in elfa Collegiata al- 
tri fei Canonicati , e con • pubblicò Ifiromento fi obbligato* 

. nò di affegnarli per dote de’ mèdefimi annui ducati '4^0. , 
cioè jio. la Confraternita dell’ Annunciata , escati 100. 
queHa dell* SS. Sacramentò . Vi àppofelb in tale iftrumérito r 
varie leggi /« condizioni , «' fpeeiahnetìte di dover effi rio- * 
velli Canónki afflimele con gli 'fai' 1 * curà -deUe' anime 
a recitare de’ Divini Cfficj ,' t 'delle ‘ore canoniche , e la 
celebrazione della Meflà conventuale ì Nel decitilo capo di 
tali patti fi riferbarono! e® Economi per fe , e per gli loro 
fucceifoti il dfitto di pàdrónato def’fuddivifati ftl Canoni- 
cati perchè li dotavano dé’proprj beaidi effe Confraternite 
Con che però vacando ciafcùn ‘Canonicato , fi aveffero do* 
vuto nominare tre foggetti , Cioè due dalla Confraternita 
«dell’ Annunciata , ed ubo da tjhélla dèi SS. Sacramento , con 
doverle ne pòi unoiftitulredal Vefcovo Alifano f vi appo* 
ftro bebiè lafclaufól# : , purchè quello decimo capo della ria 
&tvt venifleappfiSVatòdàlli Sacra • Gongrtgazione yaltrimeni. 
ti volevano effi Fondattìri ', che fi 'avelie come non-apperfta 
teflando ferrimi P Iftuimentoin quanto a tutte le altre cofe 
in elio codtèfattjf" 3 . 1 i‘q ' • ”4 

Non eflendofi la fifèiba dèi padróna» accettata dalla- Sacra 
■Congrèga zio ne ' ~ "rflaiffi f T ; e fteuzione dèi dèfcrWò' IfttomentO 
-'del - 170^ aborrita-. Mà dopo il corfo di undici anni , 
'propriamenffe hefr- anrifir'-i'! ip. offendo Economi della Coi*- 
■fraternità defP tVhnunclrfa I Canonici D. FraricefCù AplCio, 

, [ t D. Mat-ti«“Magnone di quella d#FS& Sacramento «£■ 
-niij A a r “ J - 
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fendo Governatore Pietro Teodato con un’ altro Iftromenwt 
fi convenne da effi Governatori di erigerli giuda 1' i;ì tomen- 
to del 1708. li lei nuovi Canonicati in quella Collegiata 
con togtieifi però efpreffamcnte quella riferva di patronato, 
eh’ eraii convenuta nel 1708., e ciò fi fece per evitarli 1* 
oftacolo , eh' eraii incontrato nella Sacra Congregazione di 
Roma per l’ ammillione del patronato, e nel tempo i Ile ifo i 
Governatori fecero 1 ' aifegnamento de' beni per la dote del 
nuovi Canonicati, ficcome eraii inabilito nell’ Iftromeato del 
1708., il quale dai fudetti Economi, ed Amminillratori fu ; 
cfpreliàmente ratificato, cmolugato,ed approvato , ad efclu- 
iione benii del decimo Capo continente la riferva del' pa- 
tronato * ei 1 La - -*M«4 

Con qucilo fecondo Ifìromento alla mano fei Sacerdoti Piede* 
monteiì ricorfero al Papa , ed in virtù del medefimo doman- 
darono l'erezione de’; iti nuovi Canonicati., e di conferirli 
loro' i medefimi , ed il Pontefice’ con Breve de’ 5. di Feb? 
braro dello ileifo anno if i 9. commife al Vefcovo A tifano 
1 ’ erezione fudetta , f.d' Piallarvi, i (ei Preti ricorrenti . 

Nel mentre volevaii dare efecuzioqe ad un tale Breve , ficco- 
me i Sacerdoti Apicio, e Magoone Economi, e Governato- 
ri della Confraternite v e Cappella Laicale biella SS. Aonun* 
data , i quali come Canonici, della Collegiata ideila aveva- 
no naturalmente avuta la premura , per meglio, decorarla di 
faro effettuile la erezione, dei fei nuovi Canonicati avevano 
già terminato l’anno dell’ amtniniflmione della fudetta Con- 
fraternita , e Cappella , 4 ifi?le dell’ Annunciata , ed etano 
BfU’anujUoiftrazioiK ftefla loro fucccduti i laici 0 . Giufep- 
pe Paterno , e Qeropimo Gualtieri , così quelli vedendo U 
pregiutftjrip irrogato tantp ; alia loto Confraternita dell' Ab- 
cucciata quanto a quella del Sagramento epa fclTedl tolti 
lo ; «fervi, dpi patronato ,, efie per ogni buon dritto , e ra- 
gione fi dovea , e molto più dolenti, per Y altro pregiudi* 
fio fatto in danno delle lìeffe Confraternite; per efferfi a (fo- 
gnati per dote dei fei nuovi Canonicati beni di rendita mag- 
gior* de’ convenuti ducati 41D. altamente fi ppppfero in he- . 
ose cogli! altri Ammjnifiratod , e Governatori dell* altra Cap- 
pella laicale del SS. Sacramento, all' 1 efecuzione della Bolla 
Pontificia . Ma forfè hifingati , e delufi efij Governatori dai 
paneggiani degli fijcltfiafiici , e molto più dai fei Sacerdo- 
ti tkftmaii.Miovi Canonici degofexo il zelo; ti^nofirato . iql 

t ..i 'à r A * " * jrin* 
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principiò, e coila lùlìngV; che nlfln pregiudizio apportato 
h farebbe alle Confraternite , e Cappelle dotatrici , fo e flì 
Governatori nominati aveffero per Canonici quegli tieilì fei 
Pteti eletti dal Pontefice, è colla fperanza , che ricorrendo 
a Roma avrebbero faeilmenee dal Papa ottenuta Ja riferva 
del patronato, delìfterono dall’ opporfi ulteriormente,- ma per- 
caute fa , ed indennità delle Confraternite dotatrici coftituironfi 
ai 9. di Giugno dello- fteffo anno 17191. innanzi ad un pub- 
blico e Regio Notajo tanto effi Governatori della Confra- 
ternita, e Cappella laicale dell* Annunciata j quanto quelli 
del SS. Sagramento follennememe lì proteftarono . £ nell’ ab* • 
to protefiativo enunciarono riftrotnento del 1708. collari* 
ferba della nomina a prò di effe Confraternite , e Cappelle, 
il referitto efclufivb , che allora' fi ottenne dalla Sacra Con- 
gregazione , e che tacendoli tale rifeiba erafi da precedenti 
Economi fatto l’ adeguamento 'per la -dote de' Canonicati, ed 
ottenuta la Bolla per la loro ifiituzione con- grave pregii*, 
dizio delle leggi appofte nell' Iflromentcr del- 1708. E che 
non potendo effi' ricorrere a Roma per i* emenda , fi protè- 
fiarono per l’indennità della riferia a beneficio delle fieflo 
Confraternite , e Cappelle . Afferlrono in tale atto protefta» 
rivo , che il governo , e 1' amminiftrazione della Confrater* 
nita e della Cappella dell’ Annunciata era fpettata , e fper- 
tava al Duca di Laurenzana , precedente nomina dei quale 
contro la forma dei folito i deferitti due Canonici Apicio , 
q Magnone erano fiati nell'anno precedente defiinati Econo- 
mi , e Governatori della fteffa Confraternita , e Cappella dell* 
Annunciata ,- ma dopo aver fatto effi Economi il deferitto 
atto protefiativo accattarono la Bolla di erezione ; conten- 
tandoli folamente di nominare anch’effi quegli fieffi Canoni- 
ci che infieme colla Bolla di creatone erano fiati eletti dalla 
Dataria' Romana ; e dichiararono efpieffamente che con 
tale accettazione di Bolla puntò non dot» fiero oliere lefi i 
dritti delle Confraternite rifpeito alia riferba del patronato . 

Avendo in tal guifa i Governatori delie Cappelle creduto di 
riparare al pregiudizio delle loro principali defificrono da 
ogni oppofiziobe /.onde fu facile di ottenerli al divtfato 
breve PorftiffcTo il Regio Exsquafor , che fu fpedito folto 
la' datà de’ 07. di Settembre dello fieffb anno 1719. * 
Jcnza opppfizione alcuna , anzi con approvazione e gau- 
dio dell' intera' popolazione fu dal Vefcovo Alifano efeguito - 



ai 15. del fotteguente mefc di Novembre dell’anno mede- 

fimo , 

Neil’ anno 17*0, forfè un nuovo contrailo tra gli Economi 
delle due Confraternite dell’ Annunciata , e del SS. Sacra- 
mento , ed i Canonici della Colleggiata Cbicfa deli* Annun- 
ciata , pretendendo j primi di edera ecceduto nell’ attegna- 
mento de’ beni per la dote de’ fei nuovi- Canonicati e che 
alcuni corpi adeguati etano foggetti a peli , i fecondi v jtll* 
incontro fodenendo non effe rei tale eccedo , e che i pefi 
fi {irebbero da elfo loro foddisfaui , fi compofe finalmente 
tal litigio con Ulta nuova concordia, che mandarono in ef- 
fetto con un pubblico Ittromento del dì 16. di Giugno 
deli’ anno 17:0. , in efso dopo efterfi accennati i foprade- 
fcrittl due lftrumenti del 1708., c del 1719. , fi aderì , 
che febbene recedere fi velette dall’ adeguamento della dote 
fu’ 1 protetto di effere eccedente , c che taluni beni f '[fero 
foggetti a pefi , tuttavolta col nuovo apprezzo fattoli , fi 
era trovato a dovere , ed in nfona parte eccedente , tanto 
più , che tale adeguamento erafi fatto coll’ approvazione del 
Vefcovo , e con commilitoni in ifcritto dal Duca di Liu- 
icnzana , come protettore della Cappella dell’ Annunciata 
Dopo di efferfi tutto ciò premetto, fi venne coll’ accenna- 
ta convenzione ad approvare i‘> tutte le foe parti P Ittro- 
mento del 1719. , 

Contro di tutto ciò inforfe il Promotor Fifcale della Curia 
Vefcovilé di Aiife contro i Canonici della Colleggiata dell* 
Annunciata di Vallata , infittendo perchè fi profeguiffe il 
giudizio nella Sacra Congregazione per l’ ecceffivo affina- 
mento de’ beni,- impugnando l’avvifato Iftromento di con- 
venzione. Quindi fu, che nel 173s.fi pafsò un fecondo 
Iftromento tra i Governatori della Confraternita , e Cappel- 
la deli’ Annunciata , ed i foddivifati Canonici , per mezzo 
del quale da quelli furono ritroceduti alcuni beni loro atti- 
gnati , e fi efentarono dai peli addottati loro ; i Governato- 
ri all’incontro accettarono , confermarono , ed emologarono 
l’ allegnamento fatto da loro predecelfori per la dote de’ de- 
feriti fei Canonicati per quelli beni , che rimanefsero , i 
quali s’ individuarono nel defiritto Iftromento . Sii que- 
fta convenzione fi ottenne anche P Affenfo Apoftoiico , che 
fu efeguito dalla Curia di Aiife. , 

Efsendo poi forti ne’ Tribunali di Roma gravi 


litigi tra 1» 
Col- 
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Collegiate (li S. Malia di fjedimonte ,e quel!» dell’ Annuii’ 
ciata di Vallala in ; insto ria di precedenze ne riportò aucfV 
uitirna la ide eifionc ceatraria , per cu* s impedì nella Curia 
del Cappellano Maggiore il Regio Ex-equa tur . Nell' #0001741. 
i. Sindaci dell' Univeifiià di Vallata, ed il Proccuratore delle 
Confraternite dell’ Annuncia» , e del SS, Sacramento per ga. 
lantir* la perditrice Colleggiata dejl' Annunciata , e fo. 
fienere l’empara dalla raedelìma fatta comparvero in et 
fa Curia del Cappellano Maggiore , ed afserendofi le 
fiefse Confraternite fondatrici dei nuovi fei Canonicati , fi 
dolfero , che in tal caufa non erano fiate intefe dai Tribù- 
nali di Roma , e perciò infilierono di dichiararli nulle le 
decifiooi fatte fi full’ afeunto, ; ; ' 

La Curia del Cappcllan Maggiore nella fua relazione fati» 
> 74 S« ragionando fulla pre{enfione affacciata dai Sinda- 
ci di Vallata, e dalle due Confraternite dell’ Annunciata t 
e del SS.Sacramento condufe efsere indubitato y che i nuovi 
fei Canonicati eranfi fondati , e dotati coi beni delle furti* 
ferite Confraternite, ma. che ciò non aliante nulla importa* 
«a , che nella lite in Roma agitatafi dal 16,50. fino ai 
» 739 - » Fratelli delle due Confraternite Laicali , ed i Sin* 
dau di Vallata non erano fiati giudiziariamente notificati 
fu’l che i primi non potevano rapprefentare fulla Colleggia- 
ta dell’ Annunciata ycrun. diritto di patronato , giacché Js 
Corte di Roma non volle accordarcelo , -allorché elfi nel 
17 ij. dotarono i mentovati nuovi fei Canonicati . 

Invitta dunque di tali incontrafiabili fatti la Curia del Cap- 
pellano Maggiore colla fua Relazione del dì 15. Novembre 
del 1783. rimefsa alla R, C, in forza del R. referto 
«lo del dì 7. di Luglio dell’ anno «781. rifletté di efsere 
corfa nell’ erezione de’ nuovi fei Canonicati nel 1719. fon- 
dati nella Collegiata dell’ Annunciata di Vallata una non fern- 
plice irregolarità , la quale meritava di efsere fanata dalla 
-clemenza di V. M. , o pure dall’ equità del Giudice per 
non diftrutgere quel , che erafi fatto , 'ma che avevano avuto 
■molto luogo il raggiro, ja macinazione , e la mala fede* 
e «.he perciò rutto etafi nettamente fatto e per confeguen- 
=*» non poteva mai prendere vigore . E quindi fu di pare- 
te effe. !» provvidenza di giuttizia, da darfi dovefae efsese 
di aver fi per non fatto tutto quello , che abufivaajente. ; 0 dola- 
fiorente fi era oprato , con reftituire alle Confraternite , e 

C 3 l- 
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Cappelle i fondi, ed'i beni proprj ; e laddove la Collegiata’ 
dell' Annunciata pretendefse far valere la rifleffioné dell’ in- 
diffidenza delle rettami fue rendite per tutto quel numero 1 
de’ Canonici , eh’ è necefsario per le funzioni del Coro ,• 
delle quali volle ultroneamente caricarli , il dovere volta , 
che eiponefsc , e giuftificafse alla M. V-’il fuo bi fogno , e? 
qualora xe avefse ottenuto il petmelào , faceva raeftiere , che 
la medefima Collegiata convenire nei modi , e per le vie 
legittime con coloro , coi quali' potefse validamente- conve- 
nire , per poter confeguire quel fupplettìento , ed .- juto , che 
veramente -le lìa necefsario , con foggettarfi a quelle condi- 
zioni , che gli fteffi Canoni preferivono , quando una Chicfa 
debba prendere la fua fulli (lenza 'dai fondi de’ Laici. 

Dir quello fentimenro della Curia -del Cappellano Maggiore lì 
è altamente doluto il Vefcovo di Alife, il quale ha Invili- 
to per la diffidenza dei delcritti fei nuovi Canonicati , ed 
ha foftenuto y che i medefimi efser debbano di libera colla- 
zione , fenza che verun dritto- di patronato pofsa affacciar- 
vi il Duca di Laurenzana'. ii quale efso Prelato afsume , 
che per via di protezione fiali Hitrufo nell’ ammioifirazione , e 
nel governo della Confraternita dell’ Annunciata , e che poi 
flavi rimafto per gli ordini Genertli di S. M; C. , coi qua- 
li nell’ anno 1^74.3 fi preferiffe, che abolite le Confraternite liibw 
entrafse l’Univerfità prscario nomine ad eleggere gli Ammutì- 
Aratori delle loro. Cappelle.- 1 " 1" ■ - t '1 ih - 

Ha procurato di fiancheggiare il filò allumo colf Iftromento 
dell’anno 1719. , dicendo , che febbene con quello del 1708.1! 
di fofse appofia la condizione- della riferva del patronato, 
pure in villa dell’accennato Iftromento del 1719. dagli Eco- 
Domi delle due Confraternite erafi ai 5. di Febbtaro dèli-anno 
fiefco ottenuta fenza l’efprefsa ?iftrva la bolla Pontificia dell'ere- 
zione dei nuovi fei Canonicati’ , la quale previo il Regio ex.qafr 
■tur erafi dal Vefcovo di quel tempo efeguita fenza veruna opi- 
pofizione , e con approvazione , e gaudio. dell’ intera popolazio- 
»e . Che oltre a ciò l’additato iftreménto del 17 <9. udicaraen- 
« colla bolla di erezione era flato dagli Economi delle ftefge 
Confraternite , emologato , ed approvato con gli altri tre cot»- 
fecutivi Iftrumenti di fopra accennati de’ 9. di Giugno dello 
-ftcfgo anno 1719. , de’iò. di Giugno del 1710. > e de’ 4. di 
Maggio del 1722. , > > 

t . 'j:? . (i Mol- » 
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Molto fi è poi ingegnato il à ielato di- foftenere i] fqj» alTuntp 
•.olla relazione della Curia del Cappellano Maggiore fatta 
nel 1783. in occafione delle brighe di precedenza inforte 
tra la Collegiata di S. Maria di Piedirnonte , e quella dell" 
Annunciata di Vallata , fornendo , eh' effa Curia in quel •• 
incontro febbene non avelie negato di eflere fiate le fud- "* 
divifate Confraternite fondatrici de’ nuovi fei Canonicati , tut- 
ta volta avea opinato di non competere alle ficife verua 
dritto di patronato per non avercelo voluto accordare la 
Corte di Roma, allorché nel 1719. dorarono i mentovati 
nuovi fei Canonicati . 

Tutto ciò però , che fi è adunco dal Vefcovo Atifano in giu- 
fiificazione della fua pretensone per riputarfi li tipovi fej 
Canonicati di fua libera collazione incontra non foto l'ofta- 
colo della legge del Principato , ma anche quello delle leg- 
gi civili , c canoniche . Primieramente non puofiì in verun 
patto dubitare , che tali fei Canonicati fiano fiati fondati , 
e dotati coi beni delle furriferite due Confraternite ; e fic- 
come tali beni ai medefimi attignati per dote erano fiati dai 
pii difpo fuori defiinati per altri ufi di pietà, cosi col con- 
vertirli quefti per fondo , e dote de’ Ridetti fei Canonicati 
venne a commutarfi la volontà de’ pii Largitori in che non 
poteafi in vcrun modo fare dai Tribunali di Roma fenza un y 
mauifefio attentato della Suprema Recalia „ giacché il drit- 


territoùale , ed è talmente in , , 

«o , che dallo fteffo è inalienabile , ed imprefcrittibile , la- 
onde nulla , ed abbufiva riputar fi dee 1* erezione de' fei no- 
velli Canonicati fattafi nel 1719. daila S. Congregazione. 

Ma qualora fi *1 cafo , che in tale erezione non vi 

fofie fiato bifogno della commutazione di volontà, ma l'af- 
fegnamento della dote fi fofiè fatta da coloro , che liberamen- 
te poteano difporre della loto roba , pure fi vede manilefta * 
la ingiuflizia commetti dalla Sagra Congregaz'one in dene- 
gare la rifeiba del patronato , ficcoute con dolo evidente la 
■denegò nei 1708. alle due. Confraternite fondatrici , c do- 
itatrici detti lei nuovi Canonicati, malgrado il dettame del- 
le leggi civili , -e, canoniche , che efpreflamente preferivono 
.di doverfi ipdifpenfabilnjente accordare il patronato a tutti 
.coloro , eh- ledano , e dotano qualche beneficio Eccjefia- 
fiico, feuza ohe mai ne poflano efiere- defrodati • Or anche 




to di commutare le volontà 



per 
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per quefto rifleflb abufiva, e doìofa riputar fi dee la defcrit- 
tà Bolla di erezione , e perciò molto bene ha opinato la 
Curia del Cappellano Maggiore di eiiere fiata una tale ere- 
zione irregolare . 

£ febbene il Velcovo Alifano fi foffe molto appoggiato falla 
relazione del Cappellano Maggiore fatta nel 17+3- per le 
mentovate brighe tra le due Collegiate ; pure deve contide- 
rare effo Prelato , che allota la Curia non entrò ad efarai. 
nare il punto , fe alle Confraternite appartenelft ; o nò il 
dritto di patronato , ma foltanto entiò a difcutere , fe 16 
ftefie erano , come le medefime pretendevano , fiate giudica- 
te dai Tribunali di Roma , da quali non oftante eh’ effe *• 
Confraternite erano fiate fondatrici delti fei Canonicati del- 
la Collegiata di Vallata non fi erano ìntefe nel giudizio 
che era riufeito contrario alla Collegiata . E ficcome la Ca- 
ria rilevò, che nell’anno 1719. era ti ottenuto il breve Pon* 
tificio per 1 ‘ erezióne de’ nuovi fei Canonicati fenza la ri- 
ferva del patronato , cori opinò che le Confraternite iflelfe 
non oftante , che ne foffero fiate le fondatrici , e le dota- 
taci non pofeano effere giudiziariamente intefe nella lite a- 
gitatafi in Roma dall'anno 1650. fino al 1759. perchè non 
aveanó la qualità di Patrono. 

L’ Univérfità' dì Piedimonte poi in quefto giudizio fi è vedu- 
ta fcifià'in partiti , e perciò fecondo la dipendenza degli 
'Amminijlratori di qiièl Comune 1 fi fono fatte le dimande r t 
quando i Governanti fonò fiati ligj del Dùca di Laurenza- 
na hanno garantite le di coflui pretenfìoni . Tal volta vi f<*- 
no flati Ammioiftratori del partito del Vefcovo , >15 quali -han 5 - 
no fùpplicata la M. Vi perchè’ foffifteffero I Tei nuoéi Cùt 
nonicari , e che fòdero di libera collazione del Véfcóvo tt * 
norma dèlia Bolla di erezione.' !J " ‘ 

Finalmente congregatali là fleffa Univérfità in pubblico -parla- 
’mentó ài 14. di Decembre dèi >783. dichiarò, che reftaff- 
férùià , e convalidata la erezione dei nuovi fei Canonica- 
ti, e “fermo anche' refiaffe 1’ affegnamento de’ beni fatto' per 
gli fieflì , Proteflarono ancora quei Cittadini di aver precilò 
Difogno di "quei fei Canonici pcf 1 la cui» dellé anime' di 
quella humèrói^ popolazione , e nel tempo ifbflb dichiarare- 
i 'no efprefiiimente \cBe i,medefimi r fi mettefferofotto l’immedia- 
ta Regia protezione, aìfR^ con tai Regia protezione non 
' 
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foffero mancati 4 quef'Fedeli i neceffarj ajuti fpiritijali da, 
doverli prcttare da fudctti jiuovi lei Canonici, r , 4 

Fer parte dell’ odierno Duca di Laurenaapa 5 è /ottenuto d» 
dovere /penare a lui la nomina de - lei nuovi Canonicati qual 
partono della Cappella dell’ Annunciata , che nella maggior 
parte li fondò , e dotò . Per provare egli jl patronato di t?I 
Cappellata a fuo favore fi fa forte ad un I (fremente del 1718, 
nel quale cottituendofi i pattati Governatori della Cappella 
dell' Annunciata enunciarono , che dovendoli eleggere i nuo- 
vi Governatori, edEconomi della Cappella iftetta deH'Annuncia-. 
ta , e fpettando al Duca di Laurenzana il jus di nominare, 
ed eleggere i nuovi Governatori, *d Amminiftratori di eli? 
Cappella aveva perciò lo fteffo Duca nominati con lettera 
diretta ad effi pattati Governatori i Cartonici D, Frpncefco 
Apicio , e D. Mattia Magnone di /opra pominati , con cofy- 
dizione però , che prima di prendere : i ( medefimi Canonie,» 
il pottefld foffero tenuti di dare pleggiaria laicale di perlo- 
ta cognita. E che in villa di tale nomina erano già flati J 
-deferitti due Canonici eletti Governatori-delia fletta CappeUq 

'della Nuneiàta • _ 

Si d- anche molto appoggiato 11 Duca di Laurenza»» ad alcu- 
ne 1 nomine originali , che fi fono prefentate aegji 
Vernali rileva fi , che lo fletto dall’ anno ifzfl- fio* 

'abbia Tempre nominati li dee Economi, e Governatori del- 
la Cappella dell’ Annunciata. E finalmente per dimoftraxe eh 
teff flit nel attuai poffoffo di nominare gli Economi ttcU'ao-' 
Ridétta Cappella fi è prodotto un attillalo formato dal Can- 
celliere deirDoiverfità di Vallata, in cui fi afferma che, gU 
Economi della Cappella del Sacramento, fi eUggopo dall U- 
rlveffità; ma quelli de IL* Annunciata fi «figgano cioè un W. 
conomo , ed un Razionale dall' Umverfita , ed un altro 
conomo , ed un altro Razionale dal Due? di^ Laurenzana , 

Dall'avere H Duca di Laurenzana nominati i Governatori , p 
•fiàno Arftminiflratori della Cappella dell' Annunciata ha egli 
pretefo dedurne , che la medefima fia di patronato della ft)a 
famiglia ; perchè altrimenti non avrebbe eletti gli AmujitUra 
'Aratoti , ed ha foflenuto eziandio , che ;k Cappella fudettp 
mal fia fiata Confratertflxa , ma fibbenc fempee Cappella L»»- 

jHrdntc di fiffoMi documenti , e .ragioaLpS°4<*t* M Pp* 


_ n* ) ' 

Laurenzana in foftegno del (do afTdnto hi la. R. C ri- 
levato da vaHdiffimi documenti , che (ebbene ne' due iliru- 
menti del 1 708- c 171$. parlandoli dell' erezione dei nuovi 
Canonicati della Collegiata di Vallata li dica , che i mede- 
limi fondati furono dagli Amminifttatori delle Cappelle dell' 
Annunciata , e del SS. Sagramento , e non lì nominano le 
Confraternite dell’ Annunciata , e del Sigrimento , pu- 
re in tutti gli altri documenti vengono effe nominate col ti. 
tolo di Confraternite laicali , col quale titolo ancora vengo- 
■ no defignate in quafi tutte le procure , ed altre fcrittur« 
pubblici di quel tempo; e quel che deve avvertirli è. che 
nell’ Iflromento del *708. in cui quantunque non fa. 
no nominate le Confraternite ; pure fi premette, che Cere* 
zionc de' fei nuovi Canonicati faceva lì dagli Ammin idrato- 
ri delle Cappelle ddF Annunciata , e del Sagramelo in vie- 
tù de’ trattarti de’ parlamenti, e di Congregazioni p recedetti- 
temente' tenari , quali Congregazioni non poftnno rappor- 
tarli ad altro che alte Confraternite celienti in. quelle Cap- 
pelle; E eh’ efse Confraternite eff.-ttivameate «futetfero ry 
levali da tre tefìamenci fatti da privati , li .quali Ufciaroqp 
le loro relativi pingui eredità alla Confraternita della SS. Aq- 
mielata, e fono li Seguenti . Nell’ anno 1617. venendo a mor- 
te Vitrcehzo Coftantino di Vallata ifthul erede di tutto i( 
fuo retaggio i Confratelli della SS. Annunciata coq legge di 
doverli fare una Corica per i poveri .infermi. •> r 1 
Nel 1 6 a t. 1 Marcantonio Megere lafciò alla llefu Confuterai!. 
Ita dell' Annunciati un legato di ducati &o«.f ordinaudo.col 
"filo teftamento , che ne celebtafsero ogn anso unte Mcf- 
■ft per T anima fua. ' 

Nell’anno 163-5 anche Beatrice di Bello iftitul erede di tuy 
*0 il fito • ifse la Cappella feu ConfratemUadeli’ Auaunciy 
ta coll’ obbligo di fondarli fra quattro anni un Monìftero 
d» Monache , ed ove avefsero i di lei Economi mancato di * 
fondarlp-, foftitui nella foa eredità la Confraternita del SS. * 
Sagramento col pefo di una Mrfsa la fettimana . 

Non fi fondò il Monafiero dalla tcfiatrice difpofio , e fe ne 
Ignorano ile cagioni; foltanto anpare che nell’ anno 1S+9. 
efsendofi congregati gli Economi di ambe le Cónfiateruuc 
coijvepqero tra di loro, e colle buone fi divifero l’eredità 

idi' anzidettt Beatrice di Beila > fedi nel 1650. di 
0 con- 
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convenzione fe ne (Spulò ni effe due Cofratemite pubblico , 
Iftromento . 

Si è anche ravvifato da uo documento efiratto dai libri veo- 
chi delle ragioni dell' amminilbra aioni degli Economi della 
Cappella , o fia Confraternita dell' Annunciata , che trovan- 
doli nell’anno 1647, il Duca di Laurenzana uno degli Ammi- 
niftratori, e Governatori dell'enuociata Confraternita , E pro- 
cedi in detto asno dai Confratelli all’ elezione dei nuovi 
fuoi Officiali , ed allora fu , che lo fletto Duca fu fuppil- 
cato a prendere la protezione. Che fatteti poi le altre ele- 
zioni negli anni 1681., 1683., 1684. , e 168S. in una 
di quelle ti dice elserti fatta dal Duca dì Laurenzana , 0 
propriamente quella del deferitto anno 1683. Tutte le al- 
tre poi furono fatte coll' intervento , c coll' affiftenza del 
Duca iftefso , ed una fu anche fatta coll’ intervento del Ve* 
feovo di Alife . Da tali documenti retia chiaramente dimo- 
ftrato , che le due Cappelle laicali dell' Annunciata , e del 
Sacramento fondatrici, e dotatrici «felli (ci nuovi Canonica- 
ti eretti nella Collegiata di Vallata furono due Co «fraterni- .r 
te laicali fotco gli lieffi titoli allora efiflenti nella tirila Col- 
legista , e che fia infuffiftente l’ adonto inttaprrio dal Duca 
di Laurenzana di non mai edere fiata Confraternita la Cap- 
pella dell' Annunciata ma fi bene mera Cappella di fuo pie- 
no patronato , e che perciò nè tampoco foffifte la preten- 
sone dal medefimo affacciata di dovere edere di fua nomi- 
na i Canonicati fondati coi beni della deferitta Confraternita 
o Cappella dell’ Annunciata . 

In veduta degli efprefi’ati fatti , e de’ documenti «Segniti all 
alto Volito difeernimento 1 ’ Avvocato della Cotona ba fatta 
formale ifianza di dichiararti di noti competere al Duca di 
Laurenzana alcun dritto futli fei controvertiti Canonicati 
nel 1719, eretti nella Collegiata della SS. Annunciata , e di 
dichiararli ancora di non fpcttare nè all' Uuivertità di Pie- 
di monte , nè alle Cappelle Laicali di quel luogo il patrona- 
to dei diviati lei Canonicati , giacché 1 * Uuivertità fudetta 
non ne fù nè dotatrice , ne fondatrice , e le Cappelle ta- 
prefentanti I' efiftetui due Coofraternite fondatrici , incon- 
trano la lefiflcnta degli ordini Reali proibitivi do nuovi ac- 
quili!, ed ha eziandio lo fiefso Avvocato della Corona do- 
mandato deciderti , che la collazione de’ medefimi fei Ca- 
nonicati non fia libera del' Vefcovo Aldino , e che mol- 

B » 
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|Q>meno fngerir fi pbila là Datari» Roman* , ; la qaa!b'> 

^on manifclta ingiuftizia , e con dolo ne privò del patron*-" 
to le Confraternite làiche fondatrici . Ed ha elio Avvocate* 
della Corona conchiufo , che ficcome i beni delle dotatrici * 
Confraternite laicali ti convertirono in beneticj Ecciefiaftìci fen- 7 
za il confenfo-del Principe-,' anzi feh» il Solitane pennello fi J 
commutarono le volontà de’ deferiti largitori de' beni iftefl* 
con elundrfi dai peli' e pii ufi ai quali* i donatori gli avevanò- 
sddetii, ed oggi rton efiuotlo effe Confraternite ,«e i legnimi 
Eredi de' pii tettatovi -, ai-dritti de quali è fucccduta la 
Maeftà Vi fifa così - ha fortaalmente infittito , perchè' 
tfG Canonicati nel 17Ì9. treni in quella Collegiata fi di- 
chiarino dt regio patronato , tanto più, che quella Uni ver- 
ità gii- h* -il Fifeo rinunciati , e vie maggiormente , ch'egli 
Dirti h* Creduto doverli i medefimf dopo felfanta , e più an- 
ni abolire , per non privare quella numero!* popolazione dellV 
ajato fpirftaaie , che da quei lei Canonici riceve per 1 ’ ara- 
mmiftrazione della cura delle anime ? 

In feguito di tale iftanza dell’ Avvocato della Corona la R.C. 
ha trovato giufto , e regolare il fentimento della Curia del 
Cappellano Maggiore «(petto alla nullità degli atti fatti nel 
1708. e 1715». per la erezione de' fei nuovi Canonicati len- 
za l’ attèndo del' SourtMiÒ-Y# lenza eh’ egli commutatle la 
volontà de r ‘défbnti 'donatori ; ha_poi' trovata afornita di ra - 
gione , e di ogni diritto l a pretenfiotis. affacciala d al Du e» 
di Laureniada fù! 1 patro nato 3 ?~divifati fei Canonicati' < 
s. gia cché e lio Duca non ?_pa trono della Condot atrice. e Coni 
fon d atrice- allora Confraternita - ed oggi Cappel la laic ale dell* 
A nnuncia ta ma ! >‘frfep)ico protettore , quaWta , che ha 
potuto affu mete per le prerogative , che j Baroni fi 
arrogàtfO ‘folte Chieft , e Cappèlle efi (lenti ne proprj Feudi. 
Per gli -motivi addotti dallo fleflb Avvocare) della Corona 
non cade la R, G. conveniente alla Volita Sourana pietà di 
abolirli quei fei Canonicati con grave pregiudizio delia cura 
delle anime di quefla popolazione ; « perciò colla debita 
fommiffione 'fiim#, -che reftando i'medefimi in piedi, e de- 
gl, andofi la-Reafl-'Cfcrte#ia di fai II; tuttavia fufsiftere, ed efeluih 
il Duca di Lauienzanada Ogni pnetenfione fui dedotto patrona* 
to, ed eftlufa la Datària Romana -dalla Collazione de* deferitti 
lèi' iuov¥"€tfcetiic;RÌ 'fa -fteffit Cùria del Cappellano M - g- 
itore -pèovegga 1 4 » -giuftizia Sentendo 1 ’ Avvocato della Coi- 
vi a 10- 
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tona , ed avendo fpecialmente preferite il Parlamento de’ 14* 
di Dicembre del 1783., col quale la Cittadinanza di Pie- 
drnu nte congregata in pubblico Parlamento mife fotto la 
regia proiezione quei fei Canonicati , ed occorrendo ad elfa 
Cutia provvidenza fuperiore per la Sanatoria circa la nullità 
dell' erezione dei Canonicati medeftmi l’ impetri da V. M. 

E degnandoli la Maeftà Volìra di approvate quello rifpettofo 
fcntimento della R. C. , in tale conformità potrà degnarli 
di dare gli ordini alla medefima Curia : Il Signore Iddio &c, 
Dalla R. C il di primo di Fcbbrajo 1SS5. 

REALE RISOLUZIONE 

I Lluftriffimo Signore — Propoiìafi al Re la confulta della 
Reai Gemerà del dì r. dello fcorfo. Febbrajo , falla relazio- 
ne della Curia di U. S. Illuftriffima alla medefima rimelfa 
in data de' 17. Novembre 1783. , toccante le controverfie 
f inforte per li fei nuovi Canonicati , con cura d’ anime fon- 
dati negl’ anni r7o8, , e 17 ip. , eri aggiunti agl’ altri fei % 
che prima elìdevano nella Chiefa CoIIeggiara di 1 Vallata di 
Eiedimonte , S. M. è rimalìa informata , che tali fei nuovi 
Canonicati furono fondati , e dotati cq' beni laicali delle 
due Laicali Confraternite dell’ Annunziata , e del Santiffimo. 
Sacramento , che prima in detta Collegiata efilìevSno , ed 
ora fono rapprefentate da due Cappelle dello delio titolo , 
Ha fcorto quindi S. M. , che quanto allora fi fece , tutto 
fu nullo, poiché li beni laicali delle Confraternite fenza il 
Reai permeilo furono convertiti in benefici! Ecclefiarficì con 
pregiudizio della Suprema potelìà del Principe , a cui fola 
apparteneva , ed appartiene la commutazione della voluntà 
di quei pii Teftatori , che alle dette Confraternite tai beni 
donarono . Ha ravviato in ohre eifer vana , ed irragione- 
vole la pretenzìone del Duca di Laureo zana circa il padro- 
nato de’ fudttti fei Canonicati , “poiché non fu egli mai 
7^ patrono della fu Confraternità dell’ Annunciata , che infic- 
ine' con l' altra del Sagramento ne fu la co nfondatrice , ma 
femplice protettore , qualità che ha potuto facilmente affu- 
mere per la prerogativa , che sù le Chiefe , e Cappelle de’ 
loro ftudi fi arrogavano li Baroni. Ha ravvi fato eziandio il 
Re 1 ’ Utenza fatta nella Rcal Camera dall' Avvocato della 
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Cotona, che fa efclufa dal patronato anche TUniverfità di 
Piedimonte , come quella che nulla contnbjì nella fondazione 
de’ Canonicati , ed cfclufe anche le Cappelle fnddcuc , come 
quelle, che incontrarono la refiftenza deila legge vietante 
li nuovi acquifti ; Che la collazione de’ fei Canonicati n n • 
iìa libera* del Vefcovo, e molto meno della Dateria Roma- 
na ; ma dichiarar^ di ' Regio patronato li Canonicati {addet- 
ti moltoppiù che 1* Univerfità: di Picdimantc col parlamene 
to pubblico- de* 14. Decembre 1783. gli ha al Frfco ri- * 
nunciati . Onde & M. . confi derando effer proprio della 
Sovrana pietà , e del fuo religiofiffimo animo di non abo- 
lirli tali nuovi Canonicati con grave pregiudizio dell» - 
cura dell* anime di quella Popolazione , ha rifoluto , che 
quefti debbano foffiftere e che efclufo il Duca di Lauren- 
zana da ogni pretenzione fui dedotto Patr onato , ed èTcfuf* 
la Dataria Romana della collazione de’ Canonicati , la Cu- — 
ria di U. S. Illuftriffima provegga di giuftrzia , Temendo l’Av- 
vocato della Corona , cd avendo fpecialmente prefente il 
parlamento del dì 14. Decembre 1783., col quale la Cit- 
tadinanza di Piedimonte raife fotto la Reai protezione quel 1 
fei nuovi Canouicati ; e che occorrendo ad effa Curia prò- 
videnza fuperiore per la fanatoria circa la nullità deila crea- 
zione de’ Canonicati medefimi, o per altro, l’impetri dal- 
la M. S. . Nel Rea! nome perciò ’ comunico quefta Sovrana 
determinazione alla Curia di U. S. Illuftriffima per fua in- 
telligenza, e per r efatto adempimento. Palazzo 13. Marzo 
1785. =3 Il luftriflìmo. Signore ~ Carlo de Marco a Moa- 
( ì gnor Cappellano Maggiore s 
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ISTANZA FISCALE 


N ElIa Reverendiffima Curia del Cappellano Maggiore compari- 
le* il Promotor Fifcale della Rea] Cotona, e dice come per la 
esula dei fei Canonicati nuovamente eretti nella Chiefa Col- ' 
legista della Santi dima Annunziata del quartiere di Vallata, 
dell» Città di Piedimonte rimeffa ad effa Curia con Difpaq- 
-cio de’ ra. Marzo *785, , per quelli dichiari! di Regio Pa- 
tronato , ha il comparente rilevato dagl' atti che detti lei 
Canonicati con fotnma lefione de dritti della Sovranità , fu- 
rono eretti, e fondati nel 1708. , e nel 1719. con breve de' 
5. Febrajo detto anno colli beni delle due foppreffe Congre- 
gazioni laicali , fotte il titolo dell' Annunciata , e de' SS.Sa- 
gramento , Quella abuliva erezione fu nulla fin dal fuo na- 
scere , poiché i beni laicali , che erano (lati de Hi nati agl’uti 
delle dette due Congregazioni da pii deponenti non poteano 
da una potenza flraniera deftinarfi ad altri ufi , ne commu- 
tarli le volontà de pii difponeati , che, privativamente , al Signo- 
*e territoriale , ed alla Sovrana Potefì* li appartiene ,e quindi 
allora quando fi volevano fopprimere le dette due Congre- 
gazioni , per effetto della Sourana Potè Uà che io fe racchiu- 
da tutti i dritti della Società. , e de’ Cittadini , e di quelle, 
e di quella fiiperiorità territoriale , chenafce gemella ella Sov- 
tanità iftefla , al folo Principe fpettava, e fpetta difporre de 
beni , e dar loro quella nuova toma canonica , eh: più gli 
toma a grado, la quale coafideraodeli , come opera., ihfc 
efee dalle mani del Principe rellar dee fotto il fui Patrona- 
to = E l' ifteffo Patronato acquila dove per fui Clemenza 
in vece di abolire , venga a confìrsvre la forma abulicamen- 
te , e nulla mente a qaei beni dati , poiché fin dal aumenta 
della confinila nella nuova forma viene quella a ricevere dal- 
la roano del Principe, che poteva diftruggerla la fua efiften- 
za , ed i miniftri a quella malamente addetti , dalla ttefl» 
mano vengono a ricevere il loro (dlienfamento , d' onde fi- 
nanche per leggi canoniche rifulta il Padronato . In e-f^tro. 
Francefco de Moye r.el fuo trattato de mijìis Dominiis ai- 
uti Arato , che la fola confirma de’ beni, che al luogo pini» 
fia dal proprio Principe accordata arreca al medefitno il Pa- 
tronato, poicchè potendo il Principe infermare le donazio- 
ne fatta a luoghi pii , finanche da privati , fe iu l u0 6° d‘ 
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informarla venga a confermarla , confiderar fi devono quel 
b ni .come provenienti dalla fteffa mano Sovrana, che conferma; 
Quxhbet bona monaficriorum cura femper fuerunt Regibus , 
nin tantum quod plura iis donaverìnt ctiam quod cam eerum dona- 
titmes ab ipfis ctiam pnvatis faftus , Rxgia auéìoritate confir- 
marunt , pcrinde effe putaverunt ac fi ea monachi ex regia li. 
bcralitatc pojfiderent , ut habet oonflìtutio Alcxii connati apud 
Thcod. Bal/am. ad Conf. 1 3. Jèptimx Jynadi ; e quindi rice- 
vendoli colla confirma la propria diffidenza , ne rilulta il Pa- 
dronato : Potendo dunque la Mae (là del Re abolire i fei 
nuovi Canonicati in contefa , e dare ai beni ad elfi addetti 
lina nuova forma canonica , e per l’ oppofto avendo nel fudetto 
R. Difpaccio de 1 3. Marzo dichiarato , che per la Sovrana pie- 
tà dovettero quindi fuffiftere , e la Curia avede proceduto; 1 
effetto di giullizia è quello , cioè che fìa dal momento di 
quella confirma vengano i fei Canonicati a ricevere dalla 
m ino del Sovrano la loro foffillenza ; e perciò al Principe 
fpetta il Padronato alche anche fi unifee che l’ Univer- 
sa con parlamento de’ 14 Decembre 1783 .avendo premu- 
ra per la fuiliilenza di detti fei Canonicati per la cura 
delle anime annodavi , ha quelli medi fotto la protezio- 
ne e patrocinio della M. S. Ricorre perciò in ef- 
fa Reverendrffima Curia , e fa itlanza dichiarali efecutiva- 
jnente che li detti fei Canonicati eretti nel. 1708. 0 nel 
1719. nella Chiefa Collegiata della Santilfima Annunciata 
di Piedimonte fian di Regio Padronato , con potcftà al Prin- 
cipe Patrono di eligere in ogni cafo di vacanza ciafcheduno 
de’ fuddetti fei Canonicati , e quelli deferiverfi ne’ libri di 
effa Curia fra’ Benefici , e Chìefe di Regio Patronato. Cosi 
dice per ora e fa iftanza fa' vis Gc. omni modo melìori &c, 
Fifctis R. C. inhxret inflatis per Promotorem Fi/calem =a 
f~ifcus R. C. infiat mandari lllufiri Duci Laurentianx , quod 
Jè abfiincat ab ckctione /Economi Cappella in aAu dedu&x . 
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Cur. Ca^ Afa;. . 

Jtt cavia detdaratmis Regii Patrouatas k jCaimiatfue, Ecclefiìo ■ 
Colligiani Pallai* Civilatis Pedwmpi 
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T Je inflìttiti fuit de pertinentia Patronatus fex Ctn/onieatanm, 
JU< qui anno 1719. ertili fyerunt in Ecekfia Collegiata Valla- 
te PedOmmtii , Ù foxaUie inibì $x:fljn(ibiis adnexi . Prxli- 
Rum Patronatum flbi yindjqaryat .Duk I^aarentiani utilia Pe- 
di mentii Dcminus , ejtifdem Civitatis Univerfitas , Suonami 
Cippellanm SS. Annunciai* , & SS . -Sacramenti in e aderii 
Collegiata cretìirum ; Epijcopo Alifina cium intercedente , qui 
contendcbat preediàos Canonicatus ad fiiam Ifberam colla! ionem 
peri inere . Re in. Regali Canuta uf-MÓr# W.e -.flìfooffa , &, 
ad f dici Jimwn frincipem relatianf tniffa , i* Re gii s litteris fui, 
die 13. Alaji '785. deciprgiùt , prxd/Ro^-fymofieatus ( utpo- 
tg anno 1719. dotatos ,'G fundntos bonis Jaiealiiui przJieti- 
rum Cappdlarum , qux antea Canfcatcrnitotes etani , perperam, 

& contri jus publicum ereitos fvijfo\ £l. Jr<fafh ah-irùtio fai f- 
Je Canonicatuwa ita ereSorum negotium \-honn ei jsp prxdicta- 
! tuli Confraiernitatum fine venia Prineipis m Ganonie.iiuum do- 
tati converti non potuijfi ; id injurium adverfus Pancipis Ut aje- 
ftatem foijffe , ad quem tantum pertmere poterai commutare 
voluntatem teflatorum , qui memorati s fifa It ti is « bona dnnaf- 
Jcnt . Ibidem declamtum , fruflra, contendere l^urentianì Dup 
«m pr a di (forum CananicaluumPmrOpatum-pd.fi pertinere 
ncque cnim eum jiÀffe fondatore fi pneURarurp CurJjt.mita- 
tum , quos in pr afoni 1 pr+diA* Cappe fa -repr%jen{at)t , foi r 
flmplicem. prohjforem* " ; . ■ .. vi p? \ 

Puf Cfnentijfimm atUem Principati ktelk&a eliam inftaotia Ad- 
y vaili R galis Corona , qua petekatUr .a Pitronaip-. prxdiAf 
ipjam Pdurmtii Ukiyerfitatem eacludend* m , effe ^ 

AH de juj ad Canonicatuum ftmdationen.contujiffe/;, fnpiterqug 
arifr. nratus Cappdìas , qutppe qax ab fobtbepàmfs de v itti 
admoriizeimc lesta acqui rana. nequemt!;Canon’.;auum.eJtjm ci- 
latinmm ncque ad Epijcvpum , n-que ad OaUtiam Jiqmaaaqt 
fertdrxre flpjfe , eofque Regiì Pa rofitfito, dteìarqrijm^f%^f‘ 
mgts. quia Pcdanontii Utuverjiias quakeumque fos foum Fi- 


Jco. 


Digitized by Google 



( *o» > 

Jco rinunciavi/ in cmfilio pubìico habito die j4- D‘cemb't» 
1783..' proindi eodem referipto punttjimu» P'incfpr ptrptn- 
dens , cum religione fui non convenire p d’ìlei irti m Canont.a- 
luum oboìitionem , cum detrimento J acri fervidi per Canonico» 
inceli» prepari J oliti . Patuit eot fupineri oportere : cxclufo au- 
tem a petizione fia~Ìaurehtiani Duce , & a colanone tam E- ~ v ~ 
pijcopo , qtam Dataria Romana , Curia Cappella i Majoris de 
juftnta prooid.it , audito Regie Corone A/vucato , ej ratio- ^ 
ne habita renunc ationis per Vniverfitatem in pàbtfci » Cornuti» 
fjfte die 14 Decembris <783. Si Code autem vi fere tur t 
prediti s Canonicati fonatori» indi aere ad fub/i Pentiam Juam , 
cb nullitatcm cis ab initio harentem , eam a Principe de more 
poftuìaret . 

Curia igitur a&is expenfis , G a parfibus allegitis matu'e di- 
JcuJfis , rite controverjlam definiendam fufe- pit . Et primo qui- 
dem Curia prrpendit , ncceffariam non effe Principi» nnvan tn- 
dulgcntiam ad jufiìnendam Canenicatuum ereà’on-m irritam ab 
initio . Cum enim Principi plaeuerit ut , non oh p a : te nulli- 
tate erezioni» , Canonica tu» fubfifkrent , fimplex hoc P incipis 
placitum fufficere cenfuir ad controvetfam ereitinnem firmandoli. 
J)emdc , cum expioratum fit controverfos Canonicatus fuffe ere - 
So» fundis prefitti» ab antiqui» Confraternitaribu» SS 1 . Annun- 
ciate , & SS. Sacramenti , Curia cenfuit abfurdum effe ìtbt- 
ram eorum collationein v.indicare Epìfcopum , aut Ditariam Ra- 
mano m . Ut enim nihil dicatur de jure civili , ipfum jus PoU 
tificium in cap. 'nobis , de jure patron, di [erte cavet , fola Ec->. 
eie fi e , aut Eccfefiafiicì beneficii fundatione juspatninatus 
quiri . Cum autem ncque Epifcopu» , ncque Romana Curii 
memorato» Canonicato s fondar it ncque Epifcopu» ncque Datiti» 
Romana ccntrovcrfum Patronum fibi potè fi afferete . 1 

Jn controvcrfo autem Patronatu adjudicando , cxcluf o iam Uh 
Laurent iani Duce , perpendit Curia , non amplio» exiftere Con- 
fraternita/e» , que dotem Canonicato» confiituenint , et [qui a. 1 
nomine reprefentari poffe qnaft fubingrefjionis jure ad eum 
Patronato» pertineat . Cappelle enim , que extant hodie fib 
titolo SS. Annunciai ioni » , €ì SS. Sacramenti , ab ex'inP’S th- 
li» Sodalitn» funi diverfe . Qtin ex ne acquifere quidem ba- 
die patronatum poffent ob noviffìmae de amortizatìone ler»s\ 
Controverfu» patronatu» potiori jure pertinere po.'uiffèf ad pio» 
ilo » tefiàtore», qui in alio» pio s ufo» Confraternitaiibu » l g»e 
t-'0\ ' i : ... .. . I . >nuit » 




runt funJos , quos. iìU cantra- carato Voi untatene in Canonici- 
tuum dottai tranfiulcrunt . Sed de eorum hercdibus ti- 

file! . Ipfi.aùtcm U.iiv. filati. rat Au’jum eJi .pM'tputjm fibi 
effe rendi ^ Ea /citici t prò . in tentimeìtiua--. firmigli nm a’iitil - 

-digit , nifi Je filiere , quo jure non coatta: ,Aigire Girée'nato- 
rea prxaidafum Cappellarum Annunciate , & SaJ'dmaati . IH 
viro ad patromtum Uuiuerfifati pròìfffe. non pòtefi ; fi enim 
ipjis Cappeilis patronati! g acquirj nort 'potuit , eàrum Cappi- 
'ìarum intuiti i if-fi Unìverfitati acqnkùwquit . Eo Occedit quoi 
Vnivcrfilat ipfa, perfpcda fui juris infubfifteniia , in pubhcis 
Comitiis i ^ Diccmbris 1783 . Canonicatus Regali protezioni 
Jub]cdt . 

Hls omnibus igitur in controvcrfum patronatum jure carentibus , 
videndum JupereJì , an deferri oporteat infilanti* Advocati Re- 
galie Corona : , qui petiit , pradidas Canonicatus Regii patro- 
nato} declorali . Ejus petit io duplici fondamento innititu' ■ Ri- 
mo enim dejunt heredes tefiatorum , qui prxdidis Sodalitiis 
legarunt fundos , quibus controverfi Canonicatus faerunt ere- 
di : defunt quoque perforar , qua: fubingreffx videri q-ieant in 
jus qualecumque Confraternitatum jam ex tindtrum , qax prx- 
didis bonis Cunonicaiibus dotem confiituerunt . li igitur , ut re- 
ti qua bona , G jura vacantia . Tifico debent addici. Jn artico- 
lo enim patronatus fexcentits definitum ejl , defieientibus Fan- 
datorum hercdibus , patronatus Tifico addici opartere . 

Deinde prxdidi Canonicatus ab inizio inutititer confiituti ob com- 
mutatam tefiatorum voluntatem per privatos homines non fine 
Majefiìatis injuria , & ob converfia laicalia bona in Ecclefiafii- 
ca beneficia fine affinfu Principia , jota Principia indulgenti a 
legitimam fubfifientiam accrperunt , is enim clcmentia Jua con- 
firmavìt ered onem iltam ab inino nullam . Si igitur Canini- 
catus neque fubfifiere pofiunt , neque bona poffiderc , nifi ob 
Principia voluntatem , qui , qua pollet humanitate , Canonica- 
tus jubfifiere jufiìt , perìnde res efi , ac fi Canonicatus c ni- 
fi entiam , ac bona acceperint a manu ipfius P-incipis ; ad oq-te 
ea Principia indulgcntia ejus patronatus potijfimum efi futidP 
vientum . His igitur perpenfis . Curia ita pronunciavi t . 

Die 30 . Decembris 1785 . Neap. 

Curia ttegii Cappellani Majcris declarat , fi ex Canonicatus eri- 
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àos amo 17T9. in Ecclefia Collegiata Vallai t Pedìmonfiì t 
gu/ ci folam Principia indulgentiam jubfi fluii , mw obfhnte 
corum abufiva ercàiant . JlcgfV Patronati is cjfi , ac pmiaj- ?o- 
rum Palronatus juribus MajeJlatis adjudicetur cum omnibus per. 
tinentiia Juis , ac prtcfertìm cum jttre eligen ii , & nominanti 
'Canonica in fingulis vacationìbus , ac cum aliis junhus , qua 
pertincnt ad Patronum Principem . Qjiapropter prgdiéH Canoni- 
catus diferibantur in libri s Curia intcr rcliqua beneficia Et- 
vlcfiafiica Regii Patronati. 
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